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Da ieri hanno ripreso regolarmente a funzionare le vetture dell'Atac e il «metrò» 

Revocato lo sciopero dei bus 
Battuta la lìnea dell'avventura 

vìnce l'interesse della città 
L'agitazione sospesa dopo il telegramma del sindaco che spiegava la posizione della giunta - Vetere: ha prevalso 
la ragione - I commenti della Fiit-CGIL - Dopo quindici giorni le vetture hanno circolato regolarmente 

Ha vinto la citta. In una lunghissima riunio
ne, durata ore e ore. il «Sinai», il sindacato auto
nomo degli autisti, ha deciso di revocare lo scio
pero dell'ATAC. E così ieri, dopò quindici gior
ni d'inferno, le vetture hanno circolato tran
quillamente. Qualche problema per il traffico 
c'è stato lo stesso: molta gente aveva letto che le 
agitazioni sarebbero proseguite e ieri mattina 
ha preferito uscire di casa con la propria auto. 
Probabilmente però fin da oggi la situazione 
dovrebbe tornare alla normalità. 

A sbloccare una situazione difficilissima è 
stato — stando a quanto scrivono i dirigenti del 
sindacato autonomo — un telegramma che ieri 
il sindaco ha inviato al segretario della «Confa-
sal». In quel telegramma Vetere in realtà ha 
solo ripetuto per l'ennesima volta le posizioni 
della giunta capitolina di fronte alle richieste 
degli autisti. Posizioni già espresse all'incontro 
in Prefettura e nella conferenza stampa di mar
tedì. In due parole il telegramma del sindaco — 
in risposta a un precedente fonogramma del 
segretario della «Confasal», Tricarico — spiega
va perché in questo momento non è possibile 
aprire nessuna trattativa «per l'inquadramento 
economico e normativo» dei lavoratori. Da poco 
è stato firmato il contratto nazionale della cate
goria, siglato dalla Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL a giugno, e a marzo scade il contratto 
integrativo: dovrà essere quella l'occasione per 
un confronto sul miglioramento del servizio, . 
sulla condizione di lavoro. Oggi quindi non esi

ste alcuno spazio «contrattuale». Fermo restan
do questo chiarimento, la giunta e le aziende di 
trasporto (l'ATAC e l'Acotral) si sono dette di
sponibili a discutere eventuali proposte che gli 
•autonomi» avessero presentalo sull'organizza
zione del lavoro. 

Questo telegramma del sindaco è stato valu
tato positivamente dalla «Confasal» — la confe
derazione autonoma — che ieri sera in un co
municato ha invitato il «Sinai» — il sindacato 
«giallo» di categoria — a revocare lo sciopero. I 
dirigenti dell'organizzazione degli autisti si so
no riuniti subito e dopo una lunga e travaglia-
tissima discussione hanno deciso che da oggi i 
bus sarebbero tornati a funzionare regolarmen
te. 

Che cosa ha pesato in questa decisione? Pro
babilmente più di un elemento. «L'isolamento 
in cui si erano cacciati», come ricorda il segreta
rio generale aggiunto della Fili-CGIL, Manci
ni, la reazione della città, la richiesta di precet
tazione, ma soprattutto la linea della giunta: 
anche nei momenti più difficili, l'amministra
zione ha scelto la via del confronto, del dialogo, 
«della politica», per dirla con il sindaco. Un con
fronto che nulla ha concesso alle rivendicazioni 
corporative (lo afferma di nuovo il segretario 
della CGIL-Trasporti quando dice che «la linea 
della giunta è stata quella della fermezza» ed è 
stata probabilmente questa a risolvere positiva
mente la vicenda). «E oggi ha vinto la città — ha 
detto conversando con i cronisti il sindaco —. 
Ha vinto la ragione e la città. E gli autoferro
tranvieri sono parte integrante di questa città». 

Alle pareti un manifesto 
un po' presuntuoso e tanto 
provocatorio: «/71771C come 
il regime polacco, la Confsal 
come Solidarnosc: Si sento
no vessati, perseguitati, ma 
in realtà forse sono solo iso-
Iati. Ieri in una lussuosissi
ma sede in via del Tritone, i 
dirigenti del sindacato au
tonomo hanno risposto alle 
domande dei giornalisti. Lo 
staff dirigenziale era al 
completo: c'erano il segre
tario della confederazione, 
Michele Tricarico, 52 anni, 
maestro elementare (un 
uomo che «ama guardare 
negli occhi» i propri interlo
cutori) gran mediatore. Ita
lo Bernardini, segretario 
regionale del «Sinai», dipen
dente delPAtac, delibala 
movimentista», Maurizio 
Rinaldi, segretario provin
ciale, e tanti altri di cui è 
sfuggito il nome. Non è sta
ta però questa della «Con
fsal» una scelta felice: po
che battute e già si è capito 
che tra la «categoria» e il 
vertice del sindacato non 
c'è identità di vedute. Lo si 
era intuito leggendo il loro 
comunicato (c'era scritto e-
splicitamente che la «Con
fsal aveva invitato il "Si
nai" a revocare lo sciope
ro»), ma nella conferenza 
stampa è venuto chiara
mente alla luce. 

Uopo un'introduzione di 
Tricarico (polemico, ma a-
perto, verso la stampa: «di
temi voi, che ho del selvag
gio?*), la raffica di doman
de. Perché i bus cammina
no regolarmente? Perché a-
vete revocato lo sciopero? 
Qual è il fatto nuovo? La ri-

Hanno sfidato 
tutto e tutti, 
ma hanno dovuto 
fare marcia indietro 
sposta è nel telegrammma 
che il sindacò ha inviato ie
ri alla «Confsal». Ma quelle 
cose Vetere le aveva già det
te e ripetute in tante occa
sioni: dov'è la differenza? 
Perché non avete sospeso lo 
sciopero all'indomani dell' 
incontro in Prefettura? 

*Abbiamo aspettato che il 
nostro diritto all'esistenza 
fosse messo per iscritto — ha 
spiegato Tricarico — noi lo 
consideriamo un fallo stori
co...*. • • 

Italo Bernardini la pensa 
diversamente: »/n realtà il 
telegramma del sindaco dice 
tutto e non dice nulla. Noi ab
biamo dato prova di senso di 
responsabilità.... (A questo 
punto c'è stato un battibeco 
perché qualcuno ha fatto 
notare che la città da quin
dici giorni è paralizzata). 
Staremo a vedere cosa acca
drà, se le aziende daranno se
guito a quanto ci ha promes
so il sindaco: e che cioè potre
mo avere gli stessi diritti del 
sindacato unitario». 

Nasce spontaneo un dub
bio: nei volantini il ricono
scimento del «Sinai» non c'è 
tra le richieste. In quei do
cumenti si parlava di soldi, 
di tanti soldi per gli autisti. 
E la categoria li ha seguiti 

su questo. In realtà, invece, 
il «Sinai» andava alla ricer
ca della propria legittima* 
zione. Non è strumentaliz
zare i lavoratori questo? La 
risposta è inviperita: le pro
poste si discutono una volta 
che il sindacato è ricono
sciuto, quando le parti si 
mettono a sedere e parlano. 
Le due richieste sono una 
complementare all'altra. 

E poi, aggiunge Bernar
dini, il «Sinai» non è vero 
che ha chiesto solo tanti 
soldi. Il segretario regiona
le ha spiegato come e per
ché l'autista svolge una 
mansione tutta particolare, 
piena di disagi. Il tutto però 
condito con accuse alle al
tre categorie dell'Atac, gli 
impiegati, gli operai («che 
ne sanno questi che vuol di
re portare un bus?»). Sareb
bero loro la vera fonte degli 
sprechi: basterebbe rispar
miare su queste voci, e così 
si liberebbero risorse da de
stinare agli autisti per pre
miare la loro professionali
tà. 

E questa pseudo-piatta
forma sembrano intenzio
nati a portarla avanti. Co
me, in che modo, con quali 
scadenze? 'Sceglierà la ba
se», è la tiritera che ripetono 

instancabilmente. Questa 
frase ovviamente serve a 
contrapporre il «Sinai» al 
sindacato confederale che, 
dicono, non consulterebbe 
mai i lavoratori. Quando 
Cgil-Cìsl-Uil lo fanno, si 
tratta di discussioni addo
mesticate, in cui chi non è 
d'accordo è messo da parte. 

A questo punto ha preso 
.il via un lunghissimo, elen
co di lamentele: l'Atac ci di
scrimina, l'Acotral non ci 
riconosce, le aziende hanno 
paura di noi, *a loro fa como
do che esista un solo sindaca
to, la triplice, ma dovranno 
imparare a fare i conti con 
noi». Ma - quanti siete in 
realtà? Ora la risposta è im
barazzata: 'sapete, gli iscrit
ti fluttuano... comunque o-
gni giorno riceviamo richie
ste di adesione...*. 

Insomma a ogni obiezio
ne hanno la frase pronta. 
Ma non convince. E tanto 
meno convincono quando 
spiegano che né la precetta
zione, né l'inchiesta della 
magistratura, né gli appelli 
del sindaco li hanno con
vinti a revocare l'agitazione 
(anche sullo sciopero c'è di
sparità di vedute: per Trica
rico è «revocato», per Ber
nardini è solo «sospeso»). E* 
stata, spiegano, una loro li
bera scelta, perché hanno 
ottenuto il risultato che si 
prefiggevano: la piena agi
bilità sindacale. A loro ba
stava e si sono fermati. Ma 
certo c'è di più in quella 
scelta. C'è un calo, e in 
qualche deposito anche 
consistente, delle adesioni, 
c'è il «voltafaccia* completo 

dei lavoratori dell'Acotral 
(neanche il venti per cento 
ha incrociato le braccia) c'è 
l'isolamento in cui sono su
bito cacciati. Hanno prò-. 
messo mari e monti, ma si 
sono trovati di fronte un' 
amministrazione, sì aperta 
al dialogo, ma sorda alle ri
chieste corporative. E han
no dovuto fare marcia in
dietro. 

Ma certo non è risolto 
nulla. «Potranno anche tap- • 
parci la bocca, ma certo gli 
autisti hanno dimostrato di 
non voler più avere a che fa
re con il sindacato partitico: 
Il sindacato «partitico» a 
cui si è riferito Bernardini 
non è il «Sinai*, difeso, inco
raggiato da qualche social
democratico, sostenuto dai 
consiglieri comunali della 
DC: no, lui si riferiva alla 
Cgil-Cisl-Uil. E ieri all'in
contro con i giornalisti ha 
raccontato tante cose: epi
sodi di clientelismo, di mal
costume sindacale, ha de
nunciato come s ia lenta la 
macchina burocratica della 
Federazione unitaria, ha 
raccontato dei tanti con
tratti prima siglati con la 
controparte e poi proposti 
all'approvazione dei lavo
ratori. Non tutto sarà vero, 
molto sarà inventato. Ma 
certo l'ottanta per cento 
della categoria non decide 
dall'oggi al domani di cam
biare sindacato. Ieri ha e-
letto i delegati della Fede
razione unitaria oggi coo
pera con il «Sinai». Materia 
di cui discutere, insomma, 
ce n'é per tutti. 

Stefano Bocconetti 

Atroce delitto a Ostia, per una vecchia lite 

L'ha colpito a pugni e calci 
finché non l'ha visto morto 
Antonio Valentini, 51 anni, era stato accusato dall'amico di non aver spartito giustamen
te il «bottino» di un furto ad una tabaccheria effettuato Tanno scorso - L'assassino, 
Bruno Scanu, trentunenne, è stato arrestato - L'omicidio è avvenuto mercoledì notte 

A calci e pugni, fino all'omi
cidio. Con una furia inaudita, 
un uomo ha ucciso un suo ami
co mercoledì notte ad Ostia, 
per un bottino da spartire. Tea
tro della tragedia è un quartie
re nuovo, in via Domenico Baf-
fìco. Bruno Scanu, di 31 anni, 
ha assassinato così il suo com
pare in furti, Antonio Valenti
ni, cinquantenne. Nelle prime 
ore della serata di mercoledì i-
due — entrambi pregiudicati 
— avevano litigato violente
mente. Scanu — che ha la resi
denza a l'aliano, una trentina 
di chilometri da Roma — aveva 
incontrato Antonio Valentini 
davanti al bar, che l'uomo ge
stiva insieme ai figli, Gianfran
co ed Antonio, e lo stava ac
compagnando a casa con la sua 
automobile. Per strada è scop
piata la lite. Motivo, il furto in 
una tabaccheria, compiuto 1* 
anno scorso a settembre. 

Scanu reclamava una parte 
più sostanziosa del bottino, che 
l'amico aveva già speso da tem
po. E allora ha cominciato a 
picchiarlo, procurandogli di
versi lividi in faccia; poi però, 
dopo averlo lasciato davanti a 
casa sua, Scanu se n'è andato. 

Ma non era ancora soddisfat
to. Tornato a casa propria, un 
appartamento che da qualche 
tempo occupava ad Ostia, nella 
stessa via dell'amico, ha preso 
un passamontagna, un paio di 
guanti spessi e si è ripresentato 

così da Valentini. Gii ha aperto 
uno dei due figli dell'uomo, che 
stava già dormendo, Scanu l'ha 
minacciato con una vecchia pi
stola (funzionante malgrado la 
ruggine) costringendolo a 
sdraiarsi sul pavimento della 
cucina. Dalla camera da letto è 
uscita la madre del giovane, 
Laurina Fradincono di 57 anni, 
alla quale l'omicida ha riserva
to lo stesso trattamento. Poi è 
entrato nella camera do letto 
ed ha cominciato a picchiare 
selvaggiamente l'amico. 

Questa scena è durata un 
quarto d'ora, quindici minuti 
da incubo per la famiglia, che 
udiva gridare la vittima nell'al
tra stanza, senza poter interve
nire. 

Le grida a poco a poco si sono 
trasformate in un lamento fie
vole e sordo, poi in un rantolo. 
Poi più niente. Era morto, am
mazzato dalle botte, e sul pavi
mento un lago di sangue. L'as
sassino è fuggito. Gli inquilini 
del palazzo che erano usciti sul 
pianerottolo l'hanno visto cor
rere, con gli abiti imbrattati di 
sangue. Eppure, nonostante le 
macchie trovate su molti suoi 
abiti, quando la polizia l'ha ar
restato Scanu ha negato tutto. 
do non Centro» ha detto, tran-
quillissmo. Chi lo aveva cono
sciuto, sostiene che è sempre 
stato un uomo violento, che per 
una sciocchezza era pronto a 
venire alle mani, che pestava 
duro. Tutti i testimoni dell'or

rendo delitto sono stati interro
gati la notte stessa nel commis
sariato di Ostia. La vicenda è 
stata interamente ricostruita e 
Scanu è stato incriminato per 
omicidio, sequestro di persona, 
porto e detenzione abusiva d' 
arma da fuoco e altri reati. Ieri 
mattina verso le dieci, l'uomo 
era già a Regina Coeli. 
• Il bottino è imprecisato an
cori), ma si tratta certamente di 
molti milioni. Questo è fruttato 
ai quattro rapinatori il colpo ef
fettuato ieri pomeriggio alla 
Banca d'America e d'Italia di 
viale dell'Aeronautica, all'Eur. 

Alle 15,30 due uomini ele
ganti hanno avvicinato il cas
siere, signor Enrico, milanese, 
puntandogli contro un revol
ver. Non contenti di questa mi
naccia, gli hanno onche detto 
che altri complici si trovavano 
in quel momento a casa sua, e 
che se lui non li introduceva 
nell'edificio, avrebbero ferito i 
suoi familiari. Questo è almeno 
quanto racconta l'impiegato, 
che si è affrettato ad aprire la 
banca e a lasciarli entrare. 

Una volta chiuse le porte, i 
banditi hanno chiuso in bagno 
15 impiegati che erano rimasti 
dentro per svolgere del lavoro 
arretrato, ed hanno colpito il 
cassiere alla nuca con una pi
stola. A questo punto sono en
trati due complici ed hanno a-
perto e svaligiato 41 cassette di 
sicurezza. Poi si sono dileguati 
senza che nessuno li vedesse. -

Più turisti 
nel Lazio 
In testa 
gli USA 

Dat gennaio all'agosto di 
quest'anno il turismo nel Lazio 
ha avuto un incremento del 9 
per cento negli arrivi e dcll'8 
per cento nelle presenze: gli ar
rivi cioè sono aumentati di 300 
mila unita e le presenze di 800 
mila. Questi dati sono stati resi 
noti dall'Assessorato regionale 
al turismo. Gli incrementi per 
la città di Roma hanno rispet
tato queste percentuali; forti 
incrementi si sono registrati 
anche per alcune zone interne 
della regione: il 34 per cento 
per la provincia di Frosinone, il 
17 per quella dì Latina, il 3 per 
quella di Viterbo. 

Nei flussi di provenienza e-
stera il primo posto spetta que
st'anno agli Stati Uniti che 
hanno registrato un incremen
to medio nella sola provincia di 
Roma superiore al 20 per cento, 
seguito da Francia, Germania, 
Giappone e Canada. Tra i paesi 
emergenti figurano i turisti 
provenienti dal Brasile (sono 
passati dalle 70 mila presenze 
dell'81 alle oltre 100 mila 
dell'82) e dall'Australia. 

Interrogazione del Pei al ministro degli Interni 

II «caso Ardea» in Parlamento 
Cfra s'indagherà ^ l a giunta? 

Il «caso Àrdéa» è arrivato 
In Parlamento. Dopo setti
mane di dure polemiche del
l'opposizione comunista e 
repubblicana contro gli 
scandali della giunta cittadi
na, ad Indagare è stato chia
mato direttamente il mini
stro dell'Interno. Lo ha fatto 
11 deputato del PCI Roberto 
Maffioletti con un'interroga
zione, chiedendo al ministro 
se era a conoscenza «delle 
gravi irregolarità consumate 
nel tempo e tuttora perpreta-
te dall'amministrazione co
munale di Ardea». Il deputa
to cita le denunce del Pei e 
del Pri alla stessa autorità 
giudiziaria, chiamando in 
causa anche il prefetto di 
Roma, preposto al controllo 
sugli organi degli enti locali. 
Perché quest'autorità non è 
intervenuta • dice Maffiolet
ti - in merito alle illegalità 
denunciate e commesse dal 
sindaco? E qui ricorda la si
stematica sostituzione del 
segretario comunale con un 
consigliere di maggioranza, 
omettendo la verifica del nu
mero legale. Il sindaco - pro
segue l'interrogazione - pro
cede cosi «a votazioni som
marie delle numerose ratifi
che sottoposte all'esame del 
consiglio comunale, e non 
produce alcuna documenta
zione giustificativa di nume

rose deliberazioni di giunta 
relative a forniture e lavori 
assunti dal Comune». 

«Nel frattempo - scrive 
Maffioletti - prosegue lo 
scempio urbanistico, con o-
scure compromissioni e las
sismo da parte degli ammi
nistratori, mentre il comita
to regionale di controllo ha 
rapidamente approvato una 
variante al piano regolatore 
con trasformazione in area 
edificabilc di 16 ettari già de
stinati a verde pubblico». 
Tutto questo in una realtà 
dove sono ormai 3000 le co
struzioni abusive. 

Il deputato comunista 
conclude denunciando l'i
nerzia e la tolleranza dei 
pubblici poteri. E chiede 
quindi al ministro «l'assun
zione di ogni opportuna ini
ziativa per ristabilire il rego
lare funzionamento degli or
gani del Comune di Ardea, 
oltre alla nomina in tempi 
brevissimi del segretario co
munale». 

L'interrogazione comuni
sta è solo l'ultima delle ini
ziative di denuncia contro il 
vero e proprio «comitato d' 
affari» che amministra la cit
tadina sul litorale. Ma fino a 
questo momento sindaco ed 
assessori hanno continuato 
imperterriti nella loro politi
ca delle clientele. Una veduta di Ardea 

Ricordata 
in Campidoglio 

la figura 
e l'opera 

di Giustino 
Fortunato 

Mercoledì scorso alla pre
senza del presidente della Re
pubblica, Perttni, si è svolta in 
Campidoglio la celebrazione 
del 50* anniversario della 
morte di Giustino Fortunato. 
economista, storico e uomo po
litico. Nel portare il saluto del-
l'amministrazione comunale il 
sindaco Vetere ha sottolineato 
come oggi, a cinquantanni 
dalla morte, non si può non ri
conoscere la validità della a-
nalisi scientifica elaborata da 
Fortunato sulla questione me
ridionale. «Fortunato — ha 
detto il sindaco — strappò o 
tentò di strappare alla borghe
sia settentrionale il velo di una 
grande illusione: che il Sud 
tosse terra ricca e prospera, 
che soltanto la poltroneria dei 
suoi abitanti manteneva nel 
sottosviluppo; una concezione 
razzistica che ancora oggi qua 
e là serpeggia. E tentò anche 
— ha proseguito il sindaco — 
di scuotere la borghesia set
tentrionale dalla disillusione 
in cui cadde quando scopri che 
le cose stavano in tutt'altro 
modo, che il sottosviluppo del 
Sud era strutturale e conse
guenza di procesti secolari». 

«Club Roman 
Fashion»: 

il PCI chiede 
un intervento 
della giunta 

regionale 
Il gruppo comunista alla 

Regione con una interpellanza 
è intervenuto sul caso del 
Club Roman Fashion l'azien
da tessile di Pomezia dove la 
proprietà vuole imporre un 
drastico ridimensionamento 
dei livelli occupazionali-

Il gruppo del Pei ha ricorda
to un precedente accordo si
glato tra sindacato e Unione 
industriale che prevedeva il 
ritiro dei licenziamenti, la ria
pertura dello stabilimento, il 
pagamento delle competenze 
arretrate e il ricorso alla cassa 
integrazione con il riassorbi
mento di circa 500 addetti su
gli oltre 700 attualmente occu
pati. L'azienda però non ha 
mantenuto gli impegni: i lavo
ratori sono senza salario da lu
glio e inoltre non è stala forni
ta alcuna notizia sul futuro as
setto dell'azienda. I consiglieri 
comunisti hanno quindi chie
sto alla giunta regionale e agli 
assessori all'Industria e al La
voro di intervenire con la 
massima urgenza presso i mi
nisteri del Lavoro e dell'Indu
stria per arrivare ad un con
fronto con la direzione azien
dale. . . 

Protestano 
gli abitanti 
di Ponza: 

basta 
con i vecchi 

traghetti 
I ponzesi sono scesi ieri in 

piazza per chiedere che sulla li
nea Ponza-Formia siano impie
gati nuovi e più funzionali tra
ghetti. Oltre mille persone han
no riempito piazza Pisacane 
per protestare contro la compa
gnia Caremar e il ministro della 
Marina Mercantile che conti
nuano a destinare ai collega-
menti le solite vecchie «carret
te». La protesta è scattata all' 
indomani della decisione di 
spostare la moderna nave «Ve
sta» sulla linea Napoli-Isole del 
Golfo. La Caremar e il Ministe
ro, infatti, avevano assicurato 
che la «Vesta», che durante l'e
state ha collegato Ponza con 
Anzio, sarebbe stata a partire 
daiprìmi di ottobre, impiegata 
su Formia. La decisione sembra 
che sia temporanea, ma ali abi
tanti di Ponza, stanchi delle 
promesse, hanno lanciato un 
ultimatum: se entro martedì la 
•Vesta» non tornerà sulla rotta 
promessa il consiglio comunale 
si dimetterà in blocco: quatta è 
perlomeno la proposta avanza
ta da gruppo di minoranza Pei-
indipendenti, durante la mani
festazione e accolta anche dal 
sindaco. 

Cinecittà Est-Piscine di Torrespaccata: trentamila persone vivono come «pionieri», senza servizi 

«Questo non è un quartiere. È un ghetto» 
Non c'è telefono, solo due cabine pubbliche - La scuola elementare è occupata dagli studenti di un professionale - Niente farmacia, 
la fermata del bus è lontanissima - «Si sta malissimo» - Eppure l'Enasarco aumenta ai suoi inquilini (mille) il canone d'affìtto... 

Un quartiere dormitorio, 
una «nuovo borgata; un ghet
to: trentamila abitanti, una 
città dentro la città, senza ser
vizi. Il ghetto i Cinecittà Est-
Piscine di Torrespaccata, un 
comprensorio vastissimo ve
nuto su negli ultimi tre o 
quattro anni tra via Palmiro 
Togliatti e il Raccordo Anula
re, tagliato a metd da via di 
Torrespaccata. «E da quattro 
anni — taglia corto Giuseppe 
Voltolini, ti» abitante — non 
cambia niente. Ogni anno ci 
troviamo con i soliti, vecchi 
problemi. Ma è ora di finirla. È 
davvero una situazione insop
portabile. non é possibile che 
trentamila persone siano co
strette a vivere in queste con
dirmi , lontani da tutto e da 
tutti, dimenticati*. 

Lontani da tutto, dimenti
cati. / piìl fortunati, quelli che 
hanno là macchina, accorcia-. 
no le distanze spendendo fior 
di quattrini di benzina. Per 
andare a fare la spesa, per an

dare in farmacia, per andare 
al lavoro, per accompagnare i 
figli a scuola, per andare a te
lefonare. Per fare tutto, in
somma. Gli altri, beh, gli altri 
devono sorbirsi chilometri e 
chilometri a piedi, prima di 
raggiungere la più vicina fer
mata dell'autobus. Col scie o 
con la pioggia, col freddo o col 
caldo. Da quattro annv 'All'i-
nizio — racconta Luciana A-
dami — ci siamo detti: "stia
mo calmi, siamo appena arri
vati, facciamo i pionieri, che 
poi le cose cambieranno". Ma 
il nostro spirito di sopporta
zione ha ormai raggiunto il li
mite. Qui davvero non si può 
vivere.»: 

L'elenco delle carenze è lun
ghissimo. Pieno zeppo di dati e 
di storie. Partiamo dalla scuo
la. Quella elementare appena 
finita fu provvisoriamente 
concessa — quando il quartie
re contava appena tremila a-
ottanti — agli studenti di un 
istituto professionale, improv
visamente senza scuola. Sono 

trascorsi tre anni ma quei ra
gazzi non se ne sono ancora 
andati. 'Poveretti — dice Pao
la Venturini —, anche loro 
hanno ragione. Se non gli tro
vano un'altra sistemazione, 
mica possono studiare ' per 
strada...: E cosi i bambini so
no costretti a fare i doppi tur
ni, perché hanno a disposizio
ne soltanto una parte delle au
le. Della scuola media invece 
se ne parla solo. Si dice che 
hanno cominciato a costruirla 
e che sarà pronta alla fine 
dell'83. Intanto i ragazzi van
no in quella di via Palmiro To
gliatti. 

Il problema dei problemi, le
gato a tutti gli altri, è quello 
dei trasporti. 'Rispetto a due 
anni fa — dice Voltolini — U 
servizio è migliorato. Ma da al
lora gli abitanti si sono molti
plicati...». In sostanza ci sono 
due linee: il «214* che va da 
piazza dei Mirti (a Centocelle) 
a Capannelle e U «544» che par
te da viole dei Romanisti (a 
Torrespaccata vecchia) e rag

giunge Cinecittà. Le corse, in
nanzitutto, non sono suffi
cienti per trentamila persone. 
E poi c'è gente, quelli che sono 
andati ad abitare nella parte 
del quartiere che si affaccia 
sul Raccordo Anulare, che de
ve farsi chilometri e chilome
tri a piedi per raggiungere la 
fermata. •/ tecnici — continua 
Voltolini — si ostinano a con' 
siderare via di Torrespaccata 
come via centrale di scorri
mento, mentre ai lati si sono 
formati quartieri con altre vie, 
piazze, stradine. Bisogna ac
corciare le distanze, servire 
lutti e bene: 

Le strade sono sporchissi
me. Il servizio di nettezza ur
bana è quasi inesistente. Non 
ci sono i cassonetti. 'Ma qui il 
problema — spiega Adami — 
va chiarito. Purtroppo la mag
gior parte delle vie non sono 
ancora in gestione al Comune 
e non si capisce bene chi deve 
occuparsi del servizio di puli
zia: Bisogna spiegare una co
sa: che il quartiere è venuto su 

dopo una convenzione tra il 
Comune e Cerini. Jl lottizzato* 
re si impegnava a dotare la zo
na di servizi entro VS3. Ma V83 
è alle porte e i risultati sono 
ancora di là da venire. Per 
questo nessuno sa chi deve pu
lire le vie. 
' L'elenco prosegue. La far
macia più vicina sta a parec
chi chilometri di distanza, 
sempre su via Palmiro To
gliatti. »Ma è possibile che m 
un quartiere con trecentomila 
persone — si chiede Venturini 
— non ci debba essere un ser
vizio così importante. Se ti 
senti male stai bene ad aspet
tare.-: Se ti senti male è un 
dramma davvero. Perché oltre 
a non esserci la farmacia, nes
sun appartamento ha il telefo
no. Ci sono solo due cabine 
pubbliche puntualmente prese 
d'assalto (spesso non funzio
nano nemmeno). 

Ma c'i anche una storia nel
la storia. Oltre mille persone 
sono inquiline nelle case della 

Aedilbloc (Enasarco). Proprio 
in questi giorni hanno ricevu
to una comunicazione dell'isti
tuto in cui si avvertono che i 
canoni di affitto sono aumen
tati. £ aumentati di molto. Da 
240 mila a 357 mila per quat
tro camere, da 190 a 240 per 
due, da 120 a 190 per una sol
tanto. Motivo? Revisione del 
costo di costruzione e aggior
namento ISTAT. 'Una vera 
mazzata — dice Luciana Ada
mi —. Pensa a tutto ciò che 
abbiamo detto e poi tira le 
somme. Paghiamo, paghiamo 
e non riceviamo nulla in cam
bio». Un problema che tocca so
lo una parte di cittadini. È ve
ro. Ma i un problema ugual
mente serio. 

Per U resto però vivono ma
le tutti, inquilini e proprietari. 
Gli stessi problemi, la stessa 
battaglia. «Ma dobbiamo muo
verci — dice Voltolini —. £ i-
nutife piangere, lamentarsi 
Dobbiamo organizzarci, essere 
uniti. Altrimenti ci ritrovere
mo qui, tra due anni, a ripete
re le stesse identiche cote...». 


